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E 
K SEMPRE STATO, il tennis al massimo 

livello, un affare di famiglia degli in­
glesi; quelli che vivono nelle isole bri 

tanniche, quelli che vivono nel Pacifico, quelli 
che vivono negli Stati Uniti: popoli che hanno 
sempre avuto grandi spazi verdi in cui dare 
persino botte ad una palla di gomma rivestita 
di stoffa per mezzo di un pezzo di legno te­
nuto insieme da budelli tesi. Insomma, uno 
sport adatto a chi possedeva terre, foreste, 
piantagioni di gomma, industrie tessili e man­
drie di bestiame. Gli inglesi, appunto. Gli altri 
popoli del tennis sono stati ospiti occasionali-
per un certo momento i francesi, molto meno 
gli spagnoli e gli italiani; quasi mai a danu­
biani che se avevano terre non avevano gom­
ma, se avevano gomma non avevano mandrie, 

l'eroe della domenica 
se avevano terre e mandrie non avevano gom­
ma e foreste: gente, insomma, che se gioca al 
lotto una quaterna secca vede uscire tre nu-
vieri di seguito a Bari e il quarto a Napoli. 
Certo, anche sul Danubio sono nati dei gran­
di tennisti: ricordo il grosso cecoslovacco Drob-
ny che picchiava sulla palla come se invece di 
una racchetta avesse tenuto in mano un mar-
fello e il piccolo esile ungherese Asboth con 
i capelli biondi sempre a posto, con la riga 
perfetta come quella del pantaloni, perchè era 
il tempo in cui se un tennista avesse usato 
i calzoncini corti, a Wimbledon non gli avreb­

bero neppure permesso di chiedere un tè: su-
rebbe stato rinchiuso nella torre di Londra 
non per immoralità, ma per mancanza di ri­
guardo ad un mondo in cui di notte ognuno 
poteva incontrare per le strade la fantasima 
della regina Vittoria. Così ieri ti fatto che un 
altro danubiano, Nastase, sta stato sul punto 
di conquistare il trofeo di Wimbledon ma ne 
sia stato impedito proprio in extremis da un 
altro anglosassone, Smith, dev'essere stato sa­
lutato con favore dal compito e compunto pub­
blico britannico. Perchè Nastase non solo è 
danubiano, non solo proviene da un Paese del­

l'est europeo, ma è anche un danubiano del­
l'est che tira delle madonne spaventose in ita­
liano, dice parolacce indecenti in milanese, si 
rivolge ai giudici di lìnea ricordando loro le 
terre in cut sono sepolti l loro antenati, ma 
ricordandoglielo in romanesco ed è capace, nel 
momento culminante di uno scambio forse de­
cisivo, di notare che in seconda fila sta se­
duta una magnifica ragazza di Liverpool e di­
menticare di guardare la palla per ricordarsi 
di guardare la ragazza. Insomma è uno che 
gioca arrabbiandosi, divertendosi e vivendo co­
me un essere umano e non come un prodotto 
in serie dello sport anglosassone. Per cui ha 
perso, ma con tutta la nostra simpatia. 

Klm 

TOUR: OCANA IN FORTE RITARDO A PAU 

PAU — Il francese Yves Hezard vince, sotto gli scrosci della pioggia, la volata della prima tappa pirenaica davanti alla maglia gialla 
Guimard, a Felice Gimondi e gli altri del sestetto che ha preceduto Ocana. 
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HAUTE-PYRÉNÉES e-HTE GARJ» 

I l profilo altimetrico dt l tappona odierno con il Tourmalat, l'AspIn • il Peyretourde, I tra colli piranaici entrati nella storia del Tour. 

Sprint a quattro nella premondiale di Ceserano 

Gianni Motta batte Polidorì 
Campionato italiano di ciclismo femminile 

Maria Cressari si 
riprende il titolo 

Al secondo posto la Maffeis - Al 
Gs. CBM la classifica a squadre 

SERVIZIO 
SAN MACARIO (Varese), 

9 faglia 

Successo della bresciana 
Maria Cressan nel campiona­
to italiano femminile orga­
nizzato dal Gruppo Sportivo 
T re Risotti di Valganna. La 
Cressari, che difende 1 colori 
della Baby Terraneo di Ma­
riano Comense, e una vetera­
na delle gare femminili aven­
do partecipato al campionato 
del mondo a Salo nel lontano 
19ti2. Viene da qua t t ro vitto­
rie consecutive ed era consi­
derata , insieme alla compagna 
di società Tartagni, la favo­
r i ta d'obbligo di questa mani­
festazione che ha visto alla 
partenza ben quaranta con­
corrent i . 

La corsa ha vissuto prati­
camente sull'episodio decisivo 
che è iniziato dopo dieci chi­
lometri di corsa. Si formava 
in testa un quar te t to , com­
posto da Cressari , Bertacchi-
ni, Tartagni e Maffeis, che a-
vevano prontamente reagito 
ad un allungo della Micheletti. 
Le quat t ro ragazze in breve 
facevano il vuoto alle loro 
spalle riuscendo a scavare 
u n margine di due minuti al 
p r imo passaggio da San Ma­
cario. Vantaggio che aumen­
tava progressivamente anche 
perchè il gruppo inseguitore 
ad un certo momento, vi­
sta l'inutilità della rincorsa, 
si adagiava disinteressandosi 
completamente delle qua t t ro 
protagoniste. Ad un chilome­
t ro dal t raguardo la Cressari, 
sfruttando con intelligenza un 
a t t imo di indecisione delle 
compngne di fuga, si produ-
ceva in una violenta progres­
sione, che le permetteva di 

guadagnare un centinaio di 
metr i e vincere in perfetta 
solitudine. 

Per il secondo posto la 
Maffeis batteva allo sprint la 
Tartagni, mentre chiudeva il 
quartet to la Bertacchini. che 
aveva desistito negli ult imi 
metr i . Il gruppo, che termi­
nava con oltre cinque minuti 
di ri tardo, veniva regolato 
dalla Baronchelh. davanti alla 
Micheletti. Perfetta l'organiz­
zazione del Gruppo Sportivo 
Tre Risotti, che ha avuto in 
Pino Santohn e Antonio Ro-
gora i perfetti registi. La ma­
nifestazione era valida anche 
per l'as5egnazione del Trofeo 
Arredamenti Rogora di San 
Macario, che e stato vinto dal 
Gruppo Sportivo CBM di Va­
rese. che ha piazzato ben t r e 
atlete ai primi cinque posti 
della graduatoria finale. 

Ordine d'arrivo: 
1 » Cressari Maria. G S. Baby-

Terraneo, km. 64 in 1 h. 4fi\ 
alla media di 36.226; 2» Maf­
feis Elisabetta, G.S. C.B.M. di 
Varese, a 15"; 3 i Tartagni Mo­
rena, G.S. Baby Terraneo, Ma-
n a n o Comense; 4 > Bertacchini 
Marisa. G S . C.B.M. di Vare­
se; 5» Baronchelh Maria Te­
resa, G S . C B M . . a .VIS"; 6t 
Micheletti Raffaella. G S. Ba­
by Terraneo, a 5*20". 7» Ba-

, rolli Natalina, G S. Jasnune; 
Ri Menegaldo Carmen, G.S. 
Tizzano di Udine; 9i Broveda-
ni Gianna, G.S. Baby Terra­
neo; 10) Argentin Tosca, G.S. 
Tre Risotti; 11» Bissoli; 12) 
Banchini; 13) Viroli; 14) Pan-
zi; 15) Cardani. 

r. i. 

di mezza ruota 
SERVIZIO 
CESERANO, 9 luglio 

Sul traguardo del Trofeo 
Giuseppmo Picedi, valido qua­
le seconda prova del Trofeo 
Cougnet, Gianni Motta ha pre­
ceduto di mezza ruota Poli-
dori. quindi Michelotto e Mag­
giori, suoi compagni di fuga. 
Il successo del brianzolo de­
ve aver fato molto piacere al 
commissario tecnico Mario 
Ricci, che iniziava con la cor­
sa odierna il suo giro di ri­
cognizione per decidere la 
squadra azzurra che andrà ai 
mondiali del prossimo 6 ago­
sto a Gap m Francia. Se aves­
se tinto un rincalzo, un uomo 
di secondo piano, arrebbe 
creato un problema: la vitto­
ria di Motta problemi invece 
non ne crea. anzi, essendo 
uno dn presumibili nomi fis­
si del taccuino del tecnico, 
lascia ancora tutte le porte 
aperte 

Gianni, con il successo con­
quistato oggi, oltre a confer­
marsi di diritto titolare del 
« clan azzurro ». passa anche m 
testa alla classifica del Trofeo 
Cougnet pertanto la trasfer­
ta in Lunigiana. dopo la sod­
disfazione del successo nella 
tappa di Fino al Giro d'Italia. 
e stata, fin:) ad oqgi. la più 
bella aiorna'a della sua an­
nata ciclistica 

Subito dopo il traguardo. 
quando le muriate gli pioveva-
no addosso riolente a signifi­
care lo soddisfazione del nu­
meroso pubblico presente al­
l'armo. entusiasmato eviden­
temente dai vtrace andamento 
della corsa, abbiamo risto 
Motta rivolgersi soddisfatto a 
Mario Ricci, con una doman­
do alquanto significativa-
« Mister, le sono piaciuto og 
ai"* Adesco voglio prepararmi 
a dovere, la corsa di Gap mi 
piac e >• 

Rica dal canto suo. non 
eri meno soddisfatto di Mot­
ta Eppure non tutto ciò che 
era successo m < or-vn jtotera 
essergli piaciuto Bitossi, per 
esempio, si era ritirato dopo 
solo 150 chilometri dt corsa. 
ti toscano ormai m disaccor­
do con la FtlotCT. e special­
mente col signor Gianbene, è 
deconcentrato ed appare l'om­
bra del grande Éitosti, 

Come Mwnwno pntittt^ & 

spetto all'elenco degli iscritti 
(centodieci} ì partenti sono 
stati assai meno. In sessanta­
tre sono partiti alle ore un­
dici. / / primo grido di bat­
taglia e stato di Balmamion: 
il vincitore di due Giri d'Ita­
lia oggi e andato allo scoper­
to m partenza e con lui Quin-
tarelli e Ixighì. Dopo aver 
raggiunto un margine di van­
taggio superiore ai sei minu­
ti. i tre sono stati presi du­
rante il quinto dei dieci giri 
che dolevano esesre percorsi 
nel finale. Mancavano pertanto 
circa cinquanta chilometri al 
traguardo *• tutto era da ri­
fare. Diego Maser si incari­
cala di operare un allungo per 
favorire l'iniziativa di Miche-
lolto. il quale a tre giri dalla 
fine transitava dti Ceserano 
con 40" di vantaggio su Po-
Udori. Motta e Maggiom. I 
tre riuscii ano a raggiungerlo 
nel uno successivo e assieme 
andai ano al traguardo nono­
stante la reazione del grup­
petto dei superstiti, dove par­
ticolarmente Fabbri. Perielio. 
Cavalcanti. Poagialt e Gusta 
Pettersson si datanti da fare. 

La volata redeva Motta vit­
torioso per appena mezza ruo­
te su Polidorì. mentre Miche-
Ir.tto e Mnqoiom erano più 
nettamente ba'tuti Prima che 
t corridori apparissero in ri­
sta del rettilineo d'armo, a 
circa centocinquanta metri. 
una curva non consentiva di 
redcrli Hanno raccontato che 
Polidorì sia stato danneggiato 
da Motta, ma nessun reclamo 
e giunto alla qiuria. 

Eugenio Bomboni 

Nella prima lappa pirenaica vinta dal francese Yves Hezard 

Merckx attacca con rabbia 
e Gimondi gli sta a ruota 

Guimard, secondo all'arrivo, mantiene la maglia gialla - SuWAubisque cade e abbandona Gualazzini - Nella 
discesa Vasfalto viscido per la pioggia provoca la caduta generale del gruppo - Disperala rincorsa di Ocana 

L'arrivo 
1. GIANNI MOTTA (Ferret-

t i ) . km. 201 in 5 ore 20'. me­
dia km. 37.KXI: 2. l'olitlnri 
(Scic); 3. Mitili-lotto <GB(.); 
4. Maglioni (Urrhcr) ; 5. Fab­
bri Olagniflex). A I* e SO"; 
6. ( a \ errasi: ; . Ballai: X. Fari­
naio; 9. Udii M O M T ; 10. Fran-
l ioni; 11. Perielio; 1». Pao-
lini; 13. (.osta Prttervsnn; 14. 
Schiaton; 15. Thomas Petter-
sson; IR. Quintarelli; 17. Pa­
nimi; IX. Salutini; 10. Simo-
netti; 20. Pofffiali; ZI. LaiUaV 

DALL'INVIATO 
PAU, 9 luglio 

La pr ima montagna del 
Tour, il col d'Aubisque, sem­
brava dovesse dir poco o nien­
te perchè lontana da Pau una 
settantina di chilometri, e in­
vece l 'ordine d'arrivo di que­
sta gelida, tormentata dome­
nica ciclistica ha le sue vit­
time in Ocana, Thevenet, Zi-
lioli, Van Impe e Pingeon, per 
non dire di altri , di Alain San-
ty che ha r iportato brut te fe­
rite, del già citato Thevenet 
il quale ha concluso con una 
crisi di pianto, senza ricorda­
re cosa gli era successo, di 
Gualazzini e di chi s'è perduto 
nella nebbia e nel mezzo nu­
bifragio. Santy e Thevenet so­
no ricoverati all 'ospedale e do­
mattina sapremo se saranno 
m grado di continuare. 

La promessa 
francese 

Ha vinto Hezard, un giova­
ne francese di 23 anni, un de­
but tante del Tour; è s tato 
grande Merckx, è s ta to bra­
vissimo Guimard che conserva 
ii pr imato della^classifica, e 
nel sestetto d'avanguardia fi­
gurano Gimondi. Zoetemelk e 
Poulidor. Lo spagnolo Ocana 
che aveva stuzzicato Merckx 
nella scalata, ha subito un 
doppio incidente: una foratu­
ra e una caduta. Alla foratu­
ra, Luis avrebbe sicuramente 
rimediato, m a quando si tro­
vava a 200 metr i da Merckx e 
colleghi, è andato a sbat tere 
centro u n mure t to : niente di 
grave, semmai la peggio è toc­
cata a coloro che si trovavano 
nella sua scia, però il campio­
ne della « Bic » è giunto setti­
mo, è giunto tut to solo e con 
la rabbia in corpo perchè 
staccato di l'49". A 5'03" Van 
Impe . a 6'06" Pingeon, a 6"32" 
Thevenet, a 10'21" Zilioli che 
s'è smarr i to dopo un paio di 
tornanti . E quando hanno con­
cluso gli ultimi, era trascorsa 
più di un 'ora. 

Felice Gimondi che ha sof­
ferto mal di stomaco in salita, 
ha tappato il buco di un mi­
nuto in discesa e ha spiega­
to a Merckx il motivo per cui 
non gli è s ta to d'aiuto in pia­
nura. Un Gimondi da elogiare, 
si capisce, il solito atleta ge­
neroso, dotato di un tempera­
mento, d i una predisposizione 
8lla sofferenza che gli permet­
tono ancora di restare a gal­
la nonostante il suo delicato, 
debole appara to respiratorio. 
Gimondi fa un bel salto in 
classifica, dall 'ottavo al quar­
to posto. Conduce Guimard, a 
11" Merckx. a 1*21" .'a promes­
sa Hezard, a i'42" il bergama­
sco. a 2'51" Ocaiia. 

Luis Ocana impreca alla sca­
logna. I tecnici dicono che è 
un discesista da poco, o me­
glio che se la cava quando 
non è in testa, quando ha un 
conducente, una specie di fa­
ro che lo guida. Non avesse 
punzecchiato Merckx, forse la 
tappa di Pau sarebbe finita 
diversamente, con una venti­
na di corridori , insieme, an­
che di più. e senza incidenti. 
Eddy ha risposto pan per fo­
caccia. ha innestato la quar­
ta. ha approfit tato dei guai di 
Ocana. e comunque Luis non 
s 'arrende e commenta- « Il 
Tour terminerà il 23 mglio a 
Parigi, ci aspettano tante 
montagne e il signor Merck 
deve àncora vincere . ». 

Ieri Bavonne e Biarntz ' i e 
due località che hanno ospita­
ti» la carovana del Tour» 
splendevano di luci e di colon, 
soprat tut to Biarntz , il noto 
centro balneare che fi spec­
chia nell'Atlantico, e Marnane 
un cielo di piombo, pioggia e 
aria frizzante. lTn cambiamen­
to bnisco, un paesaggio con 
tinte autunnali e, in questo 
quadro, è iniziata la sett ima 
tappa. E al cenno del mos­
siere, vernami» a conoscenza 
che il giudice internazionale 
addetto al controllo antido­
ping. l'italiano ('orciolo, at­
tende dal dot tor Dumas i n-
Miltati delle prime analisi. Du­
ma*. recatoci al laboratorio di 
Parigi, e infrenabile da tre 
giorni. C'è sotto qualcosa? Il 
laboratori*» parigino a detta 
degli riaperti, offre garanzie 
inferiori a quelle dell 'istituto 
di medicina sporti\.« di Roma 
« il migliore d'Europa pen he 
dotato di ut tuue apparecchia­
ture». e IV C I non M fida 
più del laboratorio di Cianci. 
e tutto sommato medici e spe­
cialisti dubitano, o meglio 
pensano che per alcuni nuovi 
farmaci, le apposite macchi­
ne non siano in grado di itav 

lenco delle sostanze proibite. 
E allora, come la mett iamo? 

Esistono i furbi e i fessi? E 
perchè non si r icorre a Roma 
che nel campo specifico batte 
Parigi? Perchè l'invio dei fla­
coni contenenti i liquidi da 
esaminare diventerebbe un 
problema di costo e di tempo, 
benché al tempo si potrebbe 
ovviare con l 'aereo. In tutt i 
i modi, esiste la certezza della 
superfatica, del supersfrutta-
mento, si mettono al bando 
prodotti talvolta indispensabi­
li per un mal di denti , e man­
ca la sicurezza di un control­
lo efficace, sicuro nella ricer­
ca delle droghe, e ciò è grave: 
è una condanna ai legislatori, 
è una vergogna che s'aggiun­
ge ad altre vergogne, egregi 
signori che invece di preveni­
re, di disciplinare l'attività, 
pensate solamente a punire. 

La settima tappa, dicevamo. 
Un racconto interessante e 
in parte drammatico. Nell'av­
vio c'è una fughetta di un 
quintetto comprendente Zoete­
melk (20" a s top) , poi scap­
pano Alain Santy e Wilfred Da­
vid (i Santy sono due e altret­
tanti i David), un tandem che 
via via guadagna terreno: 1' a 
St. Calais, 2'15" a Mauleon, 
3'55" al chilometro 100 dov'è 
fissato il rifornimento. I con­
torni sono velati di nebbia, 
la pioggia è fine, m a insisten­
te, e tortuosa, andulata, vi­
scida è la s t rada che por ta 
verso il Col d'Aubisque. Il 
plootne dorme, i due cavalie­
ri solitari at t raversano Buziet 
con 5'25", passano da Yzeste 
con 7*45" e a questo pun to 
Santy (un gregario di Ocana 
che in classifica ha un r i ta rdo 
di 5'34") sente odore di ma­
glia gialla, m a la suonata ò 
lunga. 

L'Aubisque ci riserva un ac­
quazzone violento, e p r ima 
della salita che in dieci chilo­
metr i da quota 733 va a 1710, 
cade e abbandona Gualazzini. 
Il plotone è in fase di recu­
pero, e proseguiamo con una 
visibilità minima, un grigio­
re che maschera, nasconde 
persino gli spettatori . Santy 
molla la ruota di David, die­
t ro la fila si spezza in tant i 
gruppetti , chi avanza e chi re­
trocede, e attenzione ad Oca­
na che due volte attacca e due 
volte trova l'opposizione di 
Merckx. In cima, David anti­
cipa Santy di 2'50", Merkx e 
Ocana di 4'05", Thevenet e 
Poulidor di 4'10", Zoetemelk 
ed Hezard di 4'15", Martinez 
e Pingeon di 4'30"; Janssen di 
4'45". e a .V vengono crono­
metrat i Mortensen e Van Im­
pe. a 5'05" Guimard e Gi­
mondi . 

// drappello 
in picchiata 

La discesa, a cavallo di u n 
asfalto allagato, è un'avventu­
ra, e comunque la picchiata 
riunisce un drappello di cor­
ridori che va da Mprckx a Gi­
mondi ì quali acciuffano pri­
ma Santy e quindi David, m a 
fora Van Impe. fora Ocana, 
perdono contatto Thevenet 
Pingeon, Martinez, Mortensen, 
Janssens, Santy, David e in 
pianura, durante la caccia per 
coprire il vuoto di 30". tut t i 
gli inseguitori sono vittime 
di un*» spaventoso capitom­
bolo Chi ha la peggio è Santy 
ii quale finisce .siili'autoambu­
lanza. mentre rhevenet conti­
nua pesto e sanguinante. E 
Ocaiia? Oraria riprende subi­
to. pero al cartello degli ulti­
mi 2(1 chilometri accusa l'IO" 
in compagnia di Van Impe e 
Janssens. 

Davanti è sempre Merckx a 
menare la danza con t irate 
v.i.Iente, furiose. Invano Eddy 
che riceve cambi da Guimard 
e Poulidor, chiede la collabo­
razione di Gimondi. Passivi 
anche Hezard e Zoetemelk, e 
tuttavia il r i tardo di Ocana 
iene ha lasciati» Janssens e 
Van Impe» aumenta e sfiorerà 
1 due minuti. I finale e sul 
circuito automobilistico. Due 
g in , e nella volata, una vola­
ta che sembra di Guimard, 
la spunta Hezard. Ter /o Gi­
mondi. 

Domani, il lappone pirenai­
co lottava gara, chilometri 
163 5001 con tre colli: il Toiir-
malet a 2213 metri . l'Aspin 
il4r0» e il Peyresourde i!563> 
collocalo mi un tiro di schiop­
po dal traguardo, e pertanto 
il viaggio da Pau a Luchon 
promette luoco e fiamme, 
nuove scosse, una selezione 
che dovrebbe lasciare tracce 
notevoli nel foglio giallo del 
Tour. 

Gino Sala 

Felice Gimondi ha confermato a Pau la tua ottima condizione 

Santy, Thevenet 
Bellouis e 
Gualazzini 

all'ospedale 
PAU, 9 luglio 

Alla fine della tappa odier­
na del Tour sono stat i rico­
verati all 'ospedale civile d i 
Pau quat tro corridori . Oltre 
ad Alain Santy, t rasportatovi 
in elicottero in seguito alla 
caduta sulla discesa dell'Au-
bisque, sono stati ricoverati in 
osservazione Thevenet, Bello­
uis e l'italiano Gualazzini. 

Santy, comunque, sembra 
meno grave di quanto si e ra 
creduto in un p r imo momen­
to. Il corridore soffre di an­
nebbiamenti della vista m a 
non gli è stata r iscontrata al­
cuna frattura. Verrà cornuti-

1 que t ra t tenuto all 'ospedale so­
lo per precauzione. 

Thevenet invece ha un enor­
me bendaggio sulla testa e 
questo sarà l'unico r icordo 
della tappa Bayonne-Pau. Per 
prudenza anche a lui verrà 
fatto un esame radiografico. 
Bellouis ha tagli profondi in 
fronte e sulle labbra ment re 
l 'italiano Gualazzini ha ripor­
ta to nella sua caduta la con­
tusione ad un ginocchio con 
un versamento di sangue, m a 
senza alcuna frattura. 

Il piccolo Kunde vive di un bel ricordo • Jean Pierre Genet, i l «sindacalista» 
dimenticato dai compagni di squadra - In ottobre Primo Mori sposerà Mariella 
Perchè Darrigade non espone la foto del Giro di Lombardia vinto su Coppi 

DALL'INVIATO 
PAU, 9 luglio 

Karl Heinz Kunde. il tede­
sco di Colonia, era sparito dal­
la circolazione. Pensavo per 
vecchiaia, ciclisticamente par­
lando, contando egli 34 prima­
vere. e invece me lo ritrovo 
al Tour, un po' cambiato, ma 

i di nuovo in bicicletta, e an-
| cora con quel volto sbarazzi-
; no e due occhietti sorriaenti 

che all'apparenza gli tolgono 
qualche anno. E' stato fermo 
per due stagioni, non avendo 
trovato un ingaggio, poi in 
Germania la « Rokado » ha 
messo in piedi una squadra 
(che nel '73 dirigerà Driessens 
e conterà su Van Sprìngel) e 
il piccolo Kunde ha ripreso a 
pedalare. 

Piccolo davvero, e lo ricor­
do m maglia gialla nel Tour 
del >,6 quel mattino, la ma­
glia gli arrivava alle ginoc­
chia, e chi propose un colpo 
di torbic. chi ago e ulo per 
una cucitili a. Il dilemma di-
ttrtna pure Kunde the alla 
fine (leene di scegliere la ma­
niera pai spiccia, cioè arro­
tolarsi la maglia, pen he l im­
portante era godersi il mo 
mento di gloria, un momento 
che non si ripeterà più, pic­
colo. simpatico Karl, poiché 
dopo Aimar. Pingeon e Jans­
sen e arrivato quel diaiolo di 
Merckx e tu devi accontentar­
ti di macchiare m gruppo. 
con la nostalgia di una ma­
glia gialla che certamente 
avrai conservato con amore. 
tra le cose più belle e più 
care. 

A proposito di solidarietà, 
anzi di mancata solidarietà. 
sentite questa. Quinta tappa, 6 
luglio, ore 11.40. località di 
Ambares a quindici chilome­
tri da Bordeaux: un corrido­
re ruzzola sull'asfalto e quan­
do si rialza avverte una ntta 
alla spalla destra E' Jean 
Pierre Genet. un socio di Gui­
mard e Poulidor. un esf>erto, 
validissimo scudiero, il sinda­
calista aci ciclisti francesi, 
promotore lo scorso anno del­
lo sciopero lungo la strada 
da Mulhouse a Basilea causa 
la diminuzione dei premi. 

[ Genet raggiunge Bordeaux, ma 
nessuno ilei suo compagni lo 
ha atteso. E avendo riportato 
la frattura della clavicola, pò-

Primo Mori. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Online d*arri\o della setti­

ma lappa ilei giro ciclistico di 
Franria: Ilavonne-Pau dì km. 
320.500. 

1. Y \ K S IIK/.AIU) (Fr . ) . in 
fi i»rr 2*19": 2. C>rille Guimard 
(Fr . ) ; 3. l'elice Gimmitli (11.); 
4. .loop /o r lemelk (Ol.); 5. 
Eddy . l lcnkx (Bel.); K. Ray­
mond Poulidor (Fr . ) ; "- I-ttis 
«eaiìa (Sp.) a l'i!)"; X. Kd. 
Janssens (Bel.), a 3'0H"; n. 
I.ucirn Van Impe (Rei.), a 
.V3"; 10. Roser Pinpeon (Fr . ) . 
a fi'fi"; II . I.ucien Aimar (Fr . ) ; 
12. Mariano Martinez (Fr . ) ; 
U . Micbel Farla (Fr.); 14. 

I.eif Mortensen (Dan.), a 6' 
21"; 15. Bernard The\enet 
(Fr . ) . a 6*32". 

Classifica generale: 
1. C.YKII.I.K GII.MAKI) (Fr) 

35 ore 41*31"; 2. VAUU Merckx 
(Bel.), a 11"; 3. Y*es He/ard 
(Fr . ) . a r 2 1 " ; 4. Felice Gi-
mondi {U.), a l ' l2" ; 5. Louis 
Ocana (Sp.) , a 2'51"; 6. Ra>-
mond Poulidor (Fr . ) . a 4*17": 
7, Joop Zoetemelk (Ol.), a 
W ; 8. Bernard Thetenet 
(Fr .) , a 1HT'; 9. Roger Swerts 
(Bel.), a 10*29"; 10. Lucien Van 
Impe, s 10'tf". 

tele immaginare quanto ha 
sofferto. Nel jjomeriggio, Ge­
net rinuncia alla crono, ab­
bandona per causa di forza 
maggiore il Tour con un nodo 
alla gola, col pensiero rivolto 
all'ingratitudine dei colleghi, 
un pensiero più forte del do­
lore alla spalla. Sicuro. 

• 
« La casa è pronta? ». 
« La casa è coperta: manca­

no le rifiniture interne e l'ar­
redamento. Sarà pronta a fi­
ne ottobre, quando Mariella, 
dopo sette anni di fidanza­
mento. diventerà la compa­
gna della mia vita. Sei invi­
tato alle nozze... ». 

E' una confidenza di Primo 
Mori, toscano di Molino d'E-
gola. un ragazzo m gamba, un 
amico, e per ragazzo in gam­
ba intendo un uomo vero, che 
i tene da un ceppo sano. Ho 
conosciuto il padre, la madre, 
1 parenti, una famiglia di gen­
te che lotta per un mondo 
migliore F, anche Mariella è 
la donna giusta per il « TTZO-
riv.o ». 

* 
Venerdì scorso. Paul Maye. ex 
campione di Francia e diret­
tore del lelodromo di Bayon-
;:e. ha i^erso fcomplice un 
capitombolo sul prato) un di­
stintivo e una penna, entram­
bi in oro massiccio, mentre 
era m armo la corsa. Una 
perdita che Maye rammenterà 
più della vittoria dell'olande­
se Duiindam a spese del ve­
ronese Castelletti. 

• 
Andre Darrigade, ex campio­

ne del mondo fZandvoort, 
i*.5°. secondo classificato Gi-
smondi) vive a Biarrttz dove 
possiede una lussuosa edico­
la. In retnna sono esposte le 
foto dei suoi trionfi meno 
una- la foto del Giro dì Lom­
bardia 1956 che fece piange­
re Coppi. Perche7 Perché Dar­
rigade raggiunse Fausto nella 
scia delle vetture al seguito. 
e « Dcds » ogig confessa che 
è una i ittona da dimenticare. 
Rammento che Coppi uscì dal 
Vigorelh con le lacrime agli 
occhi t Era talmente arrab­
biato che se aresse stretto sul­
la destra, io non sarei passa­
to ». spiega Darrigade. e fa 
un cenno c;m la mano, come 
a dire. « Basta con le tristez­
ze ». 

Gisa 

U'ir'H. .•...•-a i j£V*M*->fj£<i£*Ìrt 


